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Bf dino onorario, mandiamo schiettì ralle» 


‘ST FOANAICIZADAAAIA 


Cairoli soggiungere altro nome, ripetuto 


Muismo, quasi a protesta sdeguosa. 


2 
ABBONAMENTI 


ta Urtino a doruiole 
lo, nella Provincia @ 
cei Reguo annuo |. 24 
» n 





QORINZE A BAVADUTTO GUROLI, 


Oggi l'on. Cairoli da Capodimonte, 
dova per alcuoi mesi fu ospita in quella 
villa resto, ritorna al suo Groppello, e 
fitoraa ritfrancato nella salute. Quiùàdi 
all'alustro patriota, - al nostro concitta= 


il 


gramenti . i 
Prima di lasciare Capodimonte, l'on, 
Guivoli telagrafava. ni Sovrani vingras 
rwadoli per l'ospitalità, ed i Sovraal 
d'italia gli rispdsoro cortesamente invi: 
sadolo a visitàrli a Monza. i 
Passando per Rota, e — fermandosi 
ine giorni, Calfoli fù salutato con effu: 
siono dì affatto dai vecchi amici, e IUS 
dito dalla cittadinanza. E noi anuotiama 
cid.con--compiacenza; rohè-tegittàma 
ir simpatia vergoì i” citthitino che coli 
solo suo nome esprime fa nobiltà del sa- 
qificio a pro della Patria. i 
Difatti, prescindendo da qualsiasi ap-i 
prerzamento sulle qualità; divlui, come 
nono politico, tante egregie qualità iogli 
ade di cuore nobilissimo che ben, 
dovutagli è la comune ammirazione. Anzi' 
questo seconde rendono tneno essenziali) 
la prime, d'altronde soggette a cotanta; 
varietà e mutabilità di giudizj. i 
E noi tanto più volontieri oggi vo-! 
fiano  ricprdare; ;anadetto Cairoli ; 
quantomeno Baressimo disposti @ iscu -' 
sure altri applausi che testò sì uditono' 
in una parto d'Itslia, e che suonano’ di-{ 
sprezzo pel sentimento della pluralità, 
faozi della quasi totalità de’ connazionali. 
Male, assai male che si abituiuo le 
moît.tudini ad appassionarsi per la po-: 
liica si da rinnegare ogoi senso di 
lenestà che non dovrebbe mai essere 
stétto dal cuore uwiano. Male che, per . 
idolatria di libertà, taluni suppongano | 
doversi transigere su certe azioni vitus | 
peroso, ed essere possibile certe mac-, 
chie cancellare dalla memoria. 
Non vogliamo al nome di Benedetto 












troppo a questi gioruì, quasi per ra- 
gione politica potessero essere confusi 
sulle labbra degli stessi plaudenti. Per 
contrario, questo mome gli ‘contrappo- 


Sarebbe ora, perdio; che certa con- 
fusione cessesse ifn-ordine ad idee mo- 
imli di essenziale: efficacia” sulla Società. 
Poichè se più a fungo avesse a durdre 
la baraonda, grave disdorò ne verrebbe 
hi paese ; e dagli stranieri sarebbero poi 
[messe in forse fe medesiine nostra glorie. 

Usiamo frase corretta: ma nessuno 
si Lettori la troverà oscura. Ma se 
pon temessimo, parlando chiaro, "Ui ac- 
trescere lo scandalo, assai più gravi 
farebbero le parole. 

Ablabbisogramo, proprio abbisogna» 
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Anpendico della PATRIA DEL FAIULI. 50 














MEMORIE DI MEZZO SECOLO 
del Dottor 6. 





(Proprietà letteraria) 





CapITOLO QUINTO. 
VIL 


Dal'ottobro 1838 al giugno 1843 n0s- 
pela olara avvenimento aveva destata 
Bi Poichè, uopo è ‘confesaerlo, le chiac- 
Dare dei Congressi, se potevano mai 
Late, la curiosità degli Accademici 
i iCe chiarissimi, questi non 
în 0 più di quaranta, e il Pubblico non 
È, iù poi domestichezza, con loro. Ma 
ite l'avesse avuta, sarebbe, stato 
hate gun eglino si facessero l’àco di 
Lo dispute scientifiche per renderle 
li Prensibili alla scarsa intelligenza 
Mpovclare, 

Bk alla fine dell'aprile quarantatre, a 
Pitcisamente ell’una pomeridiana del 





Furno ventisettesimo, che nella Camera ‘Sud 


Rita det Caffè Gi STE i 
iacometto. si, udì, fra il 

Dineo degîi avvERTONi “coi nel pros- 
giugno avrebbest'aviitd infer'muros 


Muuleasa di nuovo, qualcosa di stupendo, | 


uo i 
Mina siffatta da colpire tutte le fan- 


Lele poteva colpirte, pei tempi d'al- 




















4 nulla — la spieghi. 


azione del Pubblico della città | nyaciatò 


FIORNALE POLITICO 





mo, inneggiaudo a Ranedetto Cairali, di 
coprire, col grido di evviva all’ unico 
superstite di famiglia eroica, altro grida 
di fanatismo pazzo, irriverenti all'oré 
glio della: pluralità: degliftaliantt. 
' 3 è Pa 





n T_T _—— 
Un’ aggressione a Spalato. 
Scrivono da Spalato in data 3i lug! 
La notte delto scorso sabato, il pie» 
.lago italiano Fioravante, comaridato da 
Giuseppe Bonseria, e-la, bilancella ita» 
liana Madonna del buon’ camimino, co> 
mandata da Vito Fituzzi, erario ormeg? 
.giatì alla riva e precisamente di fronte 
J8l negozio Dalbetto. 
A bordo erano i due padroni ed 
marinai, che dormivano trauquiliam 
I ponti delle due barche erano ritir 
Ad un tratto — saranno state le un: 
dici circa — quelli di bordo vengono 
svegliati dal rumore di moltì sassi' get- 
tati ja coperta, Meravigliati dell’improv; 
visa provocazione, s' alzano per vedere 
chi no fisse l’autore. Messo iî ponte, 
vedpno poca distusto dalle barche circa 
dodici farabutti, capitanuti da certo Mu< 
.ganich, tpiti croati e socì di corpora- 
zioni croate. 7 È 
Il Musanich, appena uscito tn italiano, 
lo assalisce, “percuotendolo brutalmente. 
Allo grida dell'aggredito, esce la''ctarma 
dei due navigli, sei persone in tutto, 
e si trova subito alle prase coi dedici: 
malaudrini. i 
I sei italiani si difandono como pos-i 
sino, e una guardia di polizia, pre-; 
sente alla scans, invece d’ inveira .con-; 
tro i croati provocatori, vuole cacciare! 
gli italiani nelle-barche. LL 
E' mentre i ‘padroni delle due barche,: 
‘per tema di qualche grosso guaio, dei 
‘Sortano ì marinaì a tornare a bordo,; 
uno degli assalitori si scaglia contro! 
di loro e forisce gravemente con arma j 
appuntita al patto, al colla, e ad una co-i 
scia 41 Bonseri a i 
risco ‘a lù: ia. Iuzzi. L 
- Il sa&gue scorro dalle fefito, i mal- 
conci vengono portati a bordo, i ri-{ 
baldi si danno alla fuga. Uo’aggressione | 
selvaggia, senza che nulla —. proprio 
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I marinai italiani dinno tosto avviso 
dell'accaduto al consolato di cui oggi 
— neli'assenza del vico-coneole trasfe- 
rito — è reggente il sig. Donadiui. 
Questi — a lode del vero — si reca 
tosto a bordo, chiede gti opportùni 
schiarimenti, poi va subito a_casa del 
procuratore di Stato ‘signor Psllegrini, 
che esce tosto anche lui e si ‘ragà ‘Sul 
luogo. 

lì signor procuratora chiede spioga- 


dichiara di von conoscere gli assalitori, 
Il signor Pellegrini ordina allora alla 
gendarmeria di uscire, e — dietro in- 
formazioni d’altre persone —- fi atre- 


certi Botta e Sachich, sui quali i so- 
spetti Sono più gravi. 

Va notato, a togliere ogni sospetto 
di ingilista brutalità da parte della po- 


da ‘Ma 


non solo spalatini. 
l’altro da :Lesina 


rie 








f si 4 £ » 
lora, più d’uoa :Silfide eterea è divina, 
comé scriveva il poeta Giovanni Prati 
ogvero utia cantante da cartello ? M: 
nd; il: plsuso degli ayvgntori' della: €4 
mera Tita accolaeva l'ariotuncio ditò dal: 
Pies dente del jale come pr 
pio mezz'ora prima, i fossero. compiu 
iù ati. diplomatici, affinchè su ‘quel: 
Teatro potesse fare sua apparizione, un 
portento dell'Aite diammalica, don sie) 
da, poco spuntata. su ‘orizzonte, del. pal- . 
cos dinico, e ché iVeva tie se 
eritusiasfato, sebbene' aticora ‘Nessuno 
avrebbe sognato clie a così eccelsò vòio: 
sarebbe galita. “i ’ 

Îl nabile Presideote, appena ebbe pro= 
uel'nome che doveva divenire 
thoso, fu fsmpestato di do- 
dopo qualche reticenza 
e qualche smorfia, capì ch’era meglio 
esibire ‘a ditittlira il suo protocollo see 
gréto. E siccome | no Presidenta, di 
garbo; ela coscidhza' dicovagli di aver 
colichiuso uo®%Hion affare; così non ‘gli 
splùcque. poi che.gli si. facesse un’ante - 
















cotantò”f 
mynde; quind:, 

















cipazione - di --elogi: al 
Giacometto, uscì ; la; prima.; vace delle . 
straordinarib. rappresentazioni che nel 


giugno sarèì Rete. 
{Deammatiog sCumbennI 
Massi ra Lujgia 
imperiafa; Atti dlichessa é 
di Parms ecc, iosomma le 
consolò del Corso ecc, ecc.; là. quale 
Deammalità Lomji lerài direttazdali 
i degnissi oeualdo Ma- 
scherpa, è! amijrabiliente assor- 
tita. Difatti, affinché ‘7 posteri ne con- 


ec, DI 
i ,che.fesiglio 














Pa, 40 i Numeri soparati ai vendono all'edicota è presso i fabnogal di: &aroti 
































zioni alla guardia di polizia, ma'Questa | 
stare gli aggressori, cioè il Musànicb, li 


polazione di Spalato, che i tre arrestati i 
i. Uno è Mach, |? i 
__.{ial partito italiano della Dalmazia. i 


| pagnia 


Dunque- -dal- Caffè | 


| notizie gradite intorno le singolarissime 
“di: doti artistiche e l’amabilità personale 





ARLIECRISTRRATOSO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


Non ai accottuno ir: 
nerzioni, no aUL a pae 
gumonto anteciputo, | 
Fortuna sola valli fa 
1Y pagina contentini 
10 altu luo», Por più, 
volto si fur un ub= 
Vuono, Articoli acnu- 
ulosti in KS pigina, 

cont. 45 ta ins 











3 Ta fitime erandinate ” 


dea i i in senì 
il provvido consiglio dell'on. Crispi. 


Sulla politica della Germania. 


Londra, 2. Ij Times ha.da Vienna: | 
, «I gircoli ‘ufficiali austriaci si; mo- 

strano molto soddisfatti dalla visita del- 
l'imporatore Guglielmo a Friedricksruhè, 
che è una, testimoninaza della fiducia ' 
riposta da' Guglielmo nella politica. del 
principe di Bismarck. _, i 

«Ciò non potrà che ìffluire favore= 
volmente sulla interviste che apranno 
luogo fra gli uomini di Stato di alcuné 
grandi potenze nel corrente mesa di 
agosto. 

. «Il signor Giors è attoso a ;Trejens 
sbad, Crispi a Carlsbad: è probabité 
che Kalnoky sarà ospitò . di Bismarck, 
come nei precedenti anni a Kissiugen, » 

Il Times poi spiega in un ‘articolo 
di fondo come la politica della ‘Gar: 
mania consista & fare alla Russia tutte 
quelle concessioni che non mettono ‘ in 
pericolo il mantenimento della lega fra 
le potenza ceatrali e a fornire alla Rus- 
sia aleun pretesto per farla’ alteare' alla 
Francia. È si 

Questo, secondo il Times, sarebb> lo 
scopo a cui tende l’attuale polîtica te» 
desca, scopo finora raggiunto. 

La parola d’ordiae pel momento è cor- 
tesia e amabilità verso la Russia; la 
«quale amabilità non è testimoniata verso 
ta Francia nò dalla Garmania nè dall'Italia. 
—___—_mmÈ_È—mmr—r__rtt 


tl principe del Montenegro a Parigi 
e la Regina Natalia. 

Dastò generalmente sorpresa l’im- 
protvisa ed' inattesa partenza del prio- 
cipe N.kita per Parigi. Ora si spiega 
lo ssopo: tel-suo ‘viaggio; Egli *-si? recò 
a Parigi per avere un abboccamento 
con la regina Natalia, quale uomo di 
fiducia delia Russia. Lo czar, non poten - 
do trattare direttamente con la R-gina 
Natalia, scelse ad intermediario 1l suo 
‘congiunto del Montenegro. A_Vienna il 
colloquio sarebbe stato impossibile, per- 
ciò fu prescelto Parigi. Egli è perciò 
che il console russo 8 Vienna, cui la 
regina Natalia si è rivolta, ie diede il 
consiglio di recarsi a Parigi. ‘ 

Belgrado,:3.; È stato .rimesso: alla ro- 
gina Natalia il rescritto del conci- 
storo con il quale la regina è invitata a 
nominare un proprio rappresentante nella 
causa di divorzio accolta contro di lei. 


“Ridicgleggini croate..:: 

Con.questo.titoto telegrafano da Vianna: 

Si ha da fonte privata che uo gruppo 
di deputati croati della Dalmazia aveva 
deciso di presentare alla Dieta daimata 
un progetto di legge, tendente a distac- 
care la Dalmazia dalle provincie cislei- 
tane e ad incorporarla alla Croazia. 

Tale incorporazione doveva avere per 
È effetto il distacco della Croazia dall'Un- 
i gheria e quindi Ja formazione di un 
i regoo slavo autonomo, dipendente dal 
i solo Imperatore. 
La fantastica proposta aborti in se- 
i guito ad un dispaccio da Vienna, col 
i quale i! governo diede una' severa la- 
: vata di capo al suaccennato gruppo di 
» deputati. È 7 
| Costoro evidentemente non miravano” 
‘ad altro che a dare il colpo di grazia 













«Il ramo Grandine ‘che, nello scorso 
esercizio, dette per alcune Compagoie 
| discreti risultati, fatto veramente ecce- 
ziouale, perocchè esso è generalmente 
passivo, determinerà senza fallo gravis- 
sime perdita per l'esercizio corrente, 
essendo veramente straordinaria la quan- 
tità delle grandinate e degli uragani, da 
cui furono sfflitte le nostre campagne 
nell'ultima decade di giugno e nei primi 
giorni di lugli». La roviaa ‘dei ‘raccolti 
è generale in alcune zone, specialmente 
dell’ Italia settentrionale, Lo Compagnie 
maggiori, che esercitano cotesto ramo, 
ine,subirsuno una scossa gravissima e 
dovranno certamente intaccare le foro 
riserve speciali, onde far fronte onore- 
volmente alla mole dei sinistri. Ls mi- 
‘ nori, e le Mutua sopratutto, secondo 
noi,.o dovranno limitarsi a pagare una 
modesta percentuale, sebbene tengano 
ban Alte ‘.le loro tariffe, con che però 
| scapiterebbero troppo nel loro credito, 
o. dovrauno chiedere supplementi di 
premii, se non siano a quota fissa, sup- 
plementi che ben difficilmente potranno 
esigere; 0 dovranno talmente assattigliara 
le loro risorse, da esaurirsi e da rima- 
nero affatto prive di mezzi per gli anni 
avvenire :, una ben trists sìituszione, da 
qualsiasi” lato la si guardi. Fortunati, 
dal caato loro, quei proprietari che, 
più saggi e previdenti, cbbero |’ avvo- 
dutezza di assicurare i loro prodotti, e, 
con un lieva sacrificio, di cautelersi 
contro ogni possibile avversità meteorica. 

il singolare è che la grande maggio- 











assicurata, furono rivolte all’ on. Crispi, 
Presidente del Consiglio a Ministro del - 
l’iaterno, moltissime istanze, perchè alle 
Proviacie danneggiate fossero accordati 
dei .soccorsi. I Prefetti, naturalmente, 
inviarono queste istanze appoggiandole; 


alla singole domande, diramò usa cir- 
colare, con la quale, pur deplorando i 
disastri avvenuti, dichiarò di non avere 
nè modo, nè mezzi per porgere aiuto 
A tanta sveotura. 

Neli” ultima parte della circolare stessa 
hia poi creduto di dover rammentare 
che la sapienza dei nostro secolo, nel 
convincimento che altro più efficace 
spediente non possa attuarsi per lenire 
i danni della grandine, fsce sorgere 
poderose Società assicuratrici, mercà le 
quali i proprietari, ed i coltivatori pre- 
videnti possono porsì al coperto, almeno 
in gran parte, dagli effetti disastrosi di 
tali meteore: onde la sua conclusione 
è che i proprietari danneggiati, in luogo 
di calcolare sul Governo, meglio avreb- 
bero provveduto aì propri interessi a8- 
sicurandosi. 

Ed è questo appunto il provvido con- 
siglio che l'on. Crispi, ba dato in questa 
dolorosa congiuntura: assicuratevi! Se 
l'assicurazione contro la grandine mag- 
gioripente si diffondesse, le Compagnie 
potrebbero: anchie accordarla: x»migliori 
condizioni, e della legge benefica dei 
grandi cumeri tanto potrebbero avvan- 
taggiarsi i proprietari, quanto esse, ip 
rapporto agli ultili industriali, 

‘ 


PRIZE NETTI ATI II RO 


Maestà ece., risultava; la modestia delle 
sug domande, e come per. lui guaren- 








Rs nti 
‘servino la memoria, vogliamo dire che sul: 
rtelione, dopo Adelaide Ristori prima’ 
trice, veniva la Menilda Chiari prima 
morosa, ua Giacomo Landozzi primo 
tore, Cesare Dondiui per le parti bril- 
Jaati, Luigi Gattinelli caratterista e pro- 
iscuo, tre attori del cognome mede- 
imo della prima attrice che rimasero 
‘oscuri, mentre per lei il cognome dî-. 
venne cotanto illustre ; di più il cartat- 
lona diceva che la Drammatica Com- 
era seguita nelle sue pellegri» | 
fazioni pei teatri d’Italia da certo Ja- 
copo Ferretti in qualità di poeta, ! che 
doveva significare traduttore dal fran. 
sese ovvero raffazzonatore,; perchè ‘dav- 
vero sui Parnaso noi non ci siamo msi 
| incontrati con lui, i 
Dicevamo che questo elenco avreb. 

| besi potuto leggere sul cartellone; ma 
È nel 27 aprile, mentre le rappresenta- 
; zioni dovevano darsi in giugno, non era 
‘ garto messo fuori; solo il Presidente 
‘| del Sociale avevane copia nel suo tac- 
‘ cuino. Ma, diceva it degno Presidente, 
* bastava il nome della prima attrice 
per assicurare la fortuna di esse rap. 
presentazioni, stante gli erano venute 





rito delta sua {ruppa e la conoscenza 
che dicea di avere de! rispettabile Pub- 
blico e dell’ Inclita ecc., ecc. 

Com'ebbero udito notizia così gradita 
ed inattesa anche i garcons del Caffè, 
la comunicarono agli avventori della 
Camera bassa, e da questi in mezz'ora 
veniva comunicata a tutta la città. Per- 
chè, come la seppe Provino, il primo 
giovane del Covazza, la annunciò su- 
hito ad alta voce agli astanti, e parec- 
chi di questi sì affrettarono ad uscire 
per riferirla ad altri, che alla loro volta 
lì imitarono. Dal che si può capire co- 
i esistendo allora verun, Giornale, 
non pertd "meno la cronata ‘piesana la 
si faceva e la si veniva a sapere egual 
mento, stante il numero degli sfaccen- 
dati curiosi e l’innato bisogno di chiac- 
chierare. 

Appena a sor Bapps del Grazioso rifo. 
rito venne che in giugno avrebbesi avuto 
Teatro aporto,-con molta espansione si 
espresse riguardo la brava ‘Presidenza 
che, senzi obbligare i palchettisti ad 
aumentare l'annuo canone, aveva prov- 
veduto ad uno spettacaln, che doveva 
chiamar gente in città, e così favorire 
pur gli interessi degli albergatori, osti, 
caffettiari, ecc. ecc. Ma chi, tra gli av> 








di Adelaide. Ristori. E nel taccuino, in- 
fatti, teneva lettere del capo-comico Ma- 
stherpa, e lettere dell’ inclito Presidente 
del Teatro da cui soltanto în giugno da | ventori det Grazioso, accolse ‘con mas- 
::Clompagaia. drammatica sarebbosi di- sima soddisfazione quelfa - notizia, fu il 
staccatai--pen: «venire .al Sociale \nelta ' nobitissimo Conte Zazimo di Monteredo, 
città di.... E..dalle lettere del capo-co=‘ E, lutto allegro, nou valle nemmarcò 
mico Maschorps, al servizio di Sua continuare la solita partita a domino, 


ranza dei proprietari colpiti non essendo. {-: 


ma.l’ cn. Crispi, in luogo di rispondere, 


tigia sufficieate per l'effetto. era il me-- 


miele tanin —_ Un. fumero cent (0, arretrato cont. 26 


i LA QUESTIONE PER MASSATA. 
tra.Francla «d Italia. 


La risposta della Franpia. ‘., 


Parigi, 3. L'Havas pubblica il i 80- 
guente comunicato : La conferenza «he 
Gerard, incaricato d'affari francese, ebba 
ieri con Crispi sulla questione di ‘Mase 
sana pon arrivò sd alcuna concidisione. 

Gublei invia oggi alle potenze una 
nota dichiarante che l’azione’ degli. i- 
taliani contro Massaua risale al 9 feb- 
braio 1885. Gi italiani dichiararono 
allora alle Potenze che-avavano l’unico 
scopo di proteggere la proprietà dei 
connazionali, non trattavasi della que. 
stione dalla est:nsione di territorié. 

L'atto di Berlino fu concluso il 26 
febbraio, gli italiani non fecero la noti- 
fica delia presa di possesso prescritta 
dall'atto di B:rlian. Sino «alla fine del 
1885 la bandiera egiziana continuò a 
sventolare a Massaua a fianco della 
bacdiera italiana, ma se la' guarnigione 
egiziana fu allora ritirata, se d'Egitto 
cessò di esercitare a Massaua gl atti 
di polizia che compiva in virtù della 
delegazione della Porta, effino - di evi- 
tare alle. truppe turche stazionanti 
in Arabia il passaggio del Mar Rosso, 
l'Italia dichiarava amicora nel 1887, al 
momento della proclamazione dsl blocco 
dinnanzi a Massaua che la questione delia 
sovranità rimaneva sospesa, e ‘non do- 
veva considerarsi preg:ndicata, lo.queste 
condizioni non poteva esistere alcun 
dubbio, almeno fino alla recente nota 
italiana, che le capitolazioni rimanes- 
sero.in yigore.. Axsicurasi--che -la. nota 
di.Goblet si pubblicherà appena comu- 
picata alle Potenze interessata. 


1 comm nti della stampa romana. 

Roma, 3. La Tribuna commentando 
il comuuicato dell’ Havas, dice che 
la Fraccia cerca di giustificare le'sue - 
pretese d’intervanto a Massaua con di- 
stiazioni più casuistiche che diploma- 
tiche, separando il fatto dell'occupazione 
da quello dell’abbassamento delfa ban- 
diesa egiziana. La Tribuna conclude 
augurandosi che la vertenza si liquidi 
amichevolmente senza detrimento ve- 
runo dei nostri diritti sui Mar Rosso 
nò altrove. Qui è sottint.so la questione 
delle capitolazioni a Tunisi. 

Il Diritto ha un articolo nel quale 
comprende, ma non approva, ix dura 
forma della nota di Crispì. Dice che 
conveniva non offrire alla diplomazia 
francese un argomento per accusare 
l’Italia di poca correttezza nella forme, 
cosa che innegahilmente costituisce una 
pecca nelle ‘abitudini diplomatiche. 

Il Diritto coutinua dicendo che si 
sarebbe stati più avveduti nel non'dare 
alla risposta della Francia l'aspetto d’una 
notificazione circolare. 

Ii discutere ora sopra un così deli- 
cato argomento, tanto sensibile al no- 
stro amor proprio d’italiani, è pieno di 
pericoli, 

Assai meno pericoli vi sono nelle 
difficoltà sempre crescenti fra l’Italia e 
.la Francia. Ù 

Dove si andrà ‘di questo passo? si 
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poichè dalla notizia avea tratto argo- 

mento ver disrorrere dottamente col, 
nobile Tommasino Dallici di drammi, 

commedie, farse, e delle fruppe di cp- 

mici più in -grido a que’ tempi. Poichè 

in vita sua non aveva mai mancato una 

sola sera di intervenire alle rappresen-. 

tazioni del Sociale; anzi, se villeggiava, 

si facava condurre in città, e, a rappre» 

sentazione fiuita, la carrozza lo atten- 

deva per rifarn la gita a tarda natto. 

Egli, poi, che aveva udito elogj della 

Compagnia Maschespa, e più della prima 

attrice, giovane bellissima, si propose dî 

favorire, con ogni mezzo, la riuscita 

dello spettacolo, e trovò subito, oltre it‘ 
nobile Dallici, altri amici disposti a fare 

altrettanto, 

E dal 27 aprile al 17 giliguo. nella 
buona città di... non si fece che discorrere 
dell' illustre Compagnia drammatica, e 
predisporre l'umore del Pubblico a farle ‘ 
oneste e lieta accoglienze, Anche' lè ‘ 
dame e le signore della grassa borghestà 
gi addimostrarono molto curiose di ve- * 
dere questa''Adelaide Ristori, di cuì di- 
cevangi meraviglie, tanto per la bellezza‘. 
che per doti rare di. attrice valentis. ‘ 
tissima, Vero è, però, ‘che malgrado la 
molta aspettazione, niuno avrebbe imma- 
‘ginato cho ad essa l’offetto sarebba stato’ 
‘siperiore di molto. Ma così fu, e ‘noi, ‘* 
senza ésageraro, diciama che, per ‘la 
cìttà di... l'appariziona di Adelsido Rî= 
stori sulla scana dsl Teatro Sociale fa 
il più grande avvenimento' dell'epîca 
‘anteriore al mille ottocento quarantasei; 

{Continua}, 
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domanda ll Dirifto. AMa guerra, frutto È 
dell'inasprimento tra La Fraucla o UItatis? 

Il Dimitto luscia intandero che la 
Francia si ostinerà a valere cho le altro 
Potenze discutano il uostro diritta su 
Massaua, 

Le circolari di Crispi gli hanno of. 
ferto il mezzo ch'essa desiderava. 

Il giornale romano conchiude con un 
appello alla democrazia dei dua paesi 
che devono mettersi d'accordo e com. 
battere l'assolutismo che desidera di- 
atruggerle. 

Un telegramma da Parigi alla Riforma 
dice che la Francia spedisco una quan. 
tità di cannoni di grosso calibro in 
Corsìca, 

Questa risoluzione della Francia data 
da pocho settimane, 

Alcun tempo fa, durante le esaroita- 
zionì navali francesi, ì giornali parigini 
annunciavano che s'erano veduti ad 
Aiaccio degli ufficiali italiani; ciò e le 
evoluzioni delle nostre squadre dì ma- 
novra viste dalla Corsica hanno fatta 
credere che l’Italia meditasso un colpo 
di mano; il ministerò sì commasse alle 
grida dei giornali i quali reclamavano 
che la Corsica venisse fortificata a tutta 
prova, specialmente ia vsta cho ?° Italia 
mon ha rinunziato alle terra ove sì parla 
italiano; di qui ba origine l'invio di 
cannoni nell'isola. 

Non mancheranno ulteriori notizie le 
quali ci diranno essere colà iucomin 
ciati i lavori di fort:ficazione, special 
mente sutle caste occidentale e settene 
trianala dell’isola. 

It ministro della guerra Bartolà Viale, 
il ministro della mariaa Brio, e ì ri- 
spettivi sotto segretari di Stato Corvetto 
e Racchia d'accordo colle Commissioni 
tecniche lavorano alacremente alla da 
finizione dei progetti per la dif-sa della 
costa e studiano sicuni altri prob'emi 
riguardanti l’esercito e l’armata. Fra i 
ministri della guerra, della marina, il 
presidente del Consiglio @ it ministro 
delle finanze, regna accordo perfetto su 
questa questione. 

1a Standard è informato da Vienna 
che Kalntky si propose di far sapere 
al Governo” italiano che l’Austria sp 
prova l'attitudine dell'Italia riguardo a 
Massana, 


_m—————————————— ———_< 
Rivista astronomica pel mesa di Agosto. 


Ia questo mese sono visibili i pianeti 
Venere, Marte e Giove dopo it tramato 
del Sole, e Saturno ai mattino prima 
del sorgere di questro astro. 

Venere sì vedrà tosto dopo il tra- 
monto, vicinissima al punto dell'onz 
zonte per cui passò il Sole. Venere è 
in apparenza 11 più splendido pianeta, 
epie:ciò auche il più rimarcato. 

Marte tramonta circa 3 ore e minuti 
dono Il Sale. Trovasi nella costellazione 
delia Bilancia, prosegue con moto di 
retto ed accelerato, e "ave è avvicinasi 
sempre pù al pianeta Giove, col quala 
arriverà in congiunzione il giorno dl 
del venturo mese. L'aspetto è sempre 
quello di una bella stella di prima 
grandezza, però il suo splendore va 
gradatamente affievoleodo, perchè si ai 
footana sempre più dalla terra ; difatti, 
mentre la sua distanza da noi era al 
4.0 luglio p. p. di 141,336 000 chilom., 
fu al f.0 agosto di 170556000, sarà al 
4.0 settembre p. v. di 197,720,000 chi- 
lometri. E così continuerà ad allonta. 
tanarsi fino al 12 luglio 1889, in cui 
raggiungerà la sua massima distanza 
di 386,427,000 chilometri. 

Giove è sempre ancora il p'ù splen- 
dente e lo si può riconescera facilmente 
per la sua bella e viva luce e por la 
pusizione che occupa nel cielo. Si muove 
nella costellazione dello Scorpione. 

Saturno, dopo la sua congiuazione col 
sole, che avvenne il 2 corrente 8 2 ore 
ant. comincierà mostrarsi prima del 
levare del sole, Al present; esso si trova 
alla più grande distanza dalla terra è 
perciò apparisce sotto un diametro pie 
colissimo e difficilmente lo si distingue 
da una sfera fissa. 

Un eclisse parziale di Sole, l’altimo 
in quest'anno, ha luogo il 7 corr., vi- 
sibite soltanto nell'Europa settentrio- 
nale e nel mare Artico. 

Principio dell'ectisse : 7 ore 43 min. 
50 sec. p. 

Istante di mezzo: 7 ora 52 min. 44 
sec. pom. 

Fine deli'eclisss: 8 ore 1 min, 32 
sec. pom. 

La maggior fuse è di 0,013 del dia 
metro solare e la durata del fenomeno 
17 42°. 

li rm——t2zpy©©TS-____€ 
I drammi dell'emigrazione. 

New York, 3. I! vapore Alesia della 
linea Fabre, lasciò ieri New York di- 
retto in Italia con a bordo 300 italiani 
che non trovarono lavoro. 

Regna viva agitazione contro gli a- 
genti d’immigrazione italiani che atti- 
rarono gli immigranti; i più compro 
messi fra loro hanno già lasciato Nw 
York. 

Un dispaccio da Toronto segnala l'ar- 
rivo colà di coutadini italiani giuuti da 
tutte le parti degli Stati Uniti in com- 
pleta indigenza. La Società italiana ne 
soccorre quanti può. I! cousole d'Italia 
ha deciso di procedere contro gli agenti 
disovesti che inviarovo gli italiani a 
Toronto con fallaci promesse di facile 
impiego. 
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Una misteriosa vettara — Una 

scampaneliata — Dialogo fra 

il carceriere ed un prete — 
RI Cappellano în gattabula, 
Codroipo, 3 agosto. 


Scocoano le 3 ore daupo mezzanotte. 

Una vettura attravorsa rapidamente 
la nostra, piazza, svolta verso la Cortina 
e va ad arrestarsi di fronte alle carceri. 
Mistero ! 

Discendono tre porsone, 

Una di esse si avvicina alla porta e 
tira una forte scampanellata. 

Il custode, salta giù dal letto, corre 
abbassa, apre la bocchetta. 3 

— Chi è? esclama, 

— È un prete! 

— Che vuole a queste ore? 

— Ma. — Vuolo costituiesi in prigione 
avendo saputo che il sig. Pretore di 
Codroipo ha spiccato mandato d'arresto 
coatro di lui. i 

— Sta bene, s'accomodi, — 

Ed entra difatti un prete. 

Ls altre due persone -rimontano în 
vettura e via. 

I lettori avranno indovinato. Il prete 
che nell'ora più calma della notte è 
venuto a costiluizsi in prigione è il 
Cappellano di Pozzecco, imputato di 
stupro, 

Oggi, correva voce che dovesse essere 
trasferito alle carceri di Udine col treno 
della 3 pom. 

Quundo il Brigadiere di questa sta- 
zione, accompeguato da ua Carabiniere, 
si recava alla firrovia per l’ordinario 
servizio, avendo essi presa la  scorcia= 
tjs che mena alla prigione tutti cred»- 
vano che si recassero a levare il pri- 
gioniero, 

Ja un bstter d'occhio la piazza è 
zeppa di genti — in attesa di veder 
passare il prete con Jo manette ai polsi. 

Ma il prete non si vede, mentre ‘s: 
veduno ì Carabinieri proseguire da soli 
verso la ferrovia. 

Veritas 


L'Adriatico dice essere don Giov. Batt. 
Ceccutti il prete in parols. 

Codroipo, 4 g'ugno. 

in questo punto (ore 4 autim.) i 
Cappellaco di Puzzecco, in seguito 
ad ordini superiori, venne trasf rito aile 
carceri di Udine — in carrozza chiusa 
accompagnato da due carabiuieri avendo 
il dutenuta stesso rich'esto questo mezzo 
di trasporto — onde sottrarsi alla pub- 
blica indignazione: 

Fu accompagnato da parecchi fis :h', 

In campagna. 

Io Ravosa, ameuo e pittoresco vil 
laggio pedemontano sui torrente Malina, 
nel Comune di Povoletto, domani 5 a 
gost» avverià 1 inaugurazione di quei 
campanile, opera veramente artistica ; @ 
quindi feste da ballo, musiche, lumi- 
varie 6 presso gli esercenti ogoi ben 
di Dio, 

Il pubblico potrà avere quindi una 
deliziosa giornata da godcre a sette 
miglia da Udiae, 

Le corse di domani. 
Pordenone, 4 agosto, 

Domani si fanno a Pordenone e pre- 
cisamente nei pubblici giardini fe corse 
velocipedistiche interoszionali, e cicò: 

4, Sfilata.di tutti.i velocipedisti  pre- 
senti alle corse; 2. Corsa Pordenone; 
3 Corsa Italia; 4 Corsa Progresso; 
5 Corsa Noncello; 6 Corsa Interna. 
zionale; 7. Corsa Consolazione 

I premi consistono in medaglie d'oro, 
d’argento dorate, d’argento, goufaloni 
ed altri oggetti. 4 

Alla Società che avrà più rappresen» 
tanti verrà conferita una medaglia d’ar- 
gento di T. grado. * n 

Le corse principiano sile ore'4 pom. 

Dopo la medesima, grandioso festival 
con illuminazione fantastica, fuochi ar- 
tificiali, incendio del giardino, concerto 
di 4 bande, e ballo popolare, 

Un programma come si vede, attra- 
ente, e che chiamerà a Pordenone gran 
numero di forestieri. 

Esposizione di disegno. 
Spil mbergo, 3 agosto. 

Di questi giorni, nella Scuola Ele 
mentare si fece l'Esposizione di Dise- 
gno, e dai numerosi saggi si può for- 
mare un 
det prof, R'ccardo R.manello, direttore 
delle Scuole, al quale va tributata una 
giusta lode. Fra. gli aluuni poi distin- 
guesi il bravo giovane D'Ianoceati At- 
tilio, 

Bellissimo l’acquerello del sig. Roma- 
nello, riproduzione d'un vacchio qua- 
dro rappresentante il Presepio, —. 

Sperasi che it Comune e la Provincia 
asseconderanno gli sforzi del bravo.do - 
cente, che potrauno riuscire :tanto U- 
tili specie pei disegno ‘applicato ali’ ine 
dustria. 


losiaghiero giudizio sui valore : 


LA PATRIA DEL'FRIULI 


Aeîlo Giardico di Spilimbergo 
È Spimbergo, 9 agonto. 


Torno ora dallo aver assistito sl. 


primo sa finalo dato dai bambini 
di questo La al nostro Teatro Soclulo. 
Fu ‘una vora foste, fu uno spottacolo 
quì affatto nuovo, splondido, commo- 
vente, riuacitissimo. Uno stuolo di an- 
gioletti rosei uolle vesti come noi volti, 
sani, vigpì, eppur contegnosi, occupava 
tutto intero il palco sconico, mai meglio 
fiorito. Mi parova di assiatore a fastanto 
rappresentazione di una compagnia di 
tutipretti, 

tira il prograwma diviso in tre parti, 

Parto prima: Lavori Fiòbelliani e di- 
seguo — Prologo (versi) — Lavoro 9 
libertà (canto) — La bambola (versi) 
— Degti animali (nomenclatura) — Gin» 
nastica cumandata da uva bambina: — 
Col gatto non sì scherza (versi), 

Parto seconda: Ai benefattori del- 
lAsilo (versi) — Il battellier (canto) 
— Le costruzioni — Margherita (vorsi) 
— Lettura e scrittura contemporanea 
— Lo hugie hanno le gembo corte 
(dialogo) 

Parte terza: La Mano (canto) — Ohe 
care dopnine (vorsì) — Îì secondo dono 
di Fiòbel (aomenelatura dei corpi solidi, 
sfera, cilindro, cubo) — Il temporale 
canto) — Ringraziamento al pubblico 

dinlogo) x ; 

E tutto ciò que’ bambini eseguirano 
con prontezza, disinvoltura a precisione, 
La nostra banda paesana rallegrà gl'in- 
tervalli, il piano dietro le scene accom 
pegnò il caoto. Il Teatro affollatissimo 
8 fatto più bello da avvenenti signoriné 
e signore, ad ogni ssggio, e specie ‘al 
cauto corale IZ ba'telliere, la Mano © il 
Temporale, amonrabilmente ainiuionati 
ed eseguiti, proruppe in entusiastici ap- 
plausi. 

Sia lode alle siguorò Pognici fonda- 
trici dell'asilo, ai presidente sig. De 
Sabbata, e alla instancabile distintissima 
signorina Direttrice e- maestra - Ernes 
tira :B.ffignandi, e questo saggio: sia 
sprone sl Governo al, Municipiò ed al 
paese, onda venga Sovvenuta perfazio- 
nata e protetta questa sopratulte bene 
fica istituzione. ‘LP 

Vacelnatori benemeriti. 

Il Ministero deli’ Interno ha conferito 
ai sotto indiesti medici la menzione 
onorevole come vaccivatori benemeriti 
per l'anno 1886 : 

Biasizzo dott. Antonio, medico di Cer- 
civento, Ravascletto e Sutrio. 

Puppin dott. Giovanni Bittista, me- 
dico dì Polcenigo. 

Fiorioli - D :Ha Lena dottor. Vittorio, 
medico di-Rigolato. 

Domani, a Buttrio 
duo feste da ballo, fuochi d'artificio, 6 
tutto ciò che può costituire una sagra 
eni fincchi, tempo permettendo. 


Chi è la causa del ritardo per 
lapertura della ferrovia U 
dine-Palma-Portogruaro. ‘ 

Paltnanova, 2 agonto. 

In questo giornale, e in altri della pro 
vincia ancora, lessi, giorni fa, dei cenni 
risguardanti l' apertura della linea tor- 
roviaria Udine-Palma-S. Giorgio di No- 

aro. ' 

È Mi pare che coi medesimi si procuri 

d’insinuare nel pubblico ii dubbio, per 

io nieno, che causa della ritardata a- 

pertura dell’ esercizio della suddetta 

linea sieno i Comuni di Pavia, Palma- 
nova e S.Giorgio, Niente di più erroneo, 

di p:ù iagrusto! 

Si mostra malissimo iuformato quegli 
che credea poss bile tale cpertura col 
1.0 d'agosto, ed altrettanto quegli che 
ritiene possa aprirsi per il 19 corr. 

Dai resto i D rettori di Gioraah, prima 
di dare certe notizie, dovrebbero inda- 
grire se le stesse abbiano fondamento 
di verità, mettendone poi sicune in 
4.8 pagina,. accanto.‘afte notizie di borsa, 


fra quelle cioò che possono: subire va: 


riazioni da un momento all’ altro, (Por- 
bacco 1) . È 
Che 1 Comuni poi vadano biasimati 
per il ritardo : sopracitato, ah, questa è 
proprio marchiana! 
Iv so che quelli di Palmanova © di 
S. Giorgio appena agli ultimi di luglio 
ottennero la deficitiva superiore appro» 
vazione del progetti: il primo, per ciò 
che rigusrda la spesa, ha duvuto atten- 
dere dal marzo io quà, il secondo mandò 
Ì il progetto. del tavuro alla R. Pref situra 
le quindi all’ 
| ove dornì tre mesi. 
Chi sa che non sia accaduto qualcosa 
di simite ancha per il comune di Pavis! 
D' altronde il Magicipio di Palmanova 
è a perf;tta coguizione deli' andamento 
delle cose ferroviarie che lo interessano, 
# di tratto in tratto, fia da oltre un 
anar, va intorpellando la Società Veneta 
* sut epoca deli’ inaugurazione della pre- 
* detta linea. 
| Sappia inoltre che.quest: Comune ha 
| dovuto incoutrare lungaggini eterne per 
i tondi da espropriarsi: — si figuri: 
‘ v' entrano il Demanio, il Genio Militaro, 
4 il Comando del V.0 corpo d'armata, la 
: Direzione del Deposito Allevamento Ca- 
valli, e, tre ditte privato. © © * 
Aggiungo però che se ora per tele. 
gramma sì dasse la notizia che domani 
sarà aperto l'esercizio dell’ indicata 
ferrovia, il Comune di Palmanova a- 


«arebbo. pronto-l' accesso alla Stazione; 














‘visorio ‘a solido in 26 ora sarebbe a 


| da oltro un anno; 


‘alle séguenti regole: 


Uîficio del -Genio Civile, 


perchè la strada c’è ad uo ponte prove 


posto. dg 
A ciò ora preparato questo Comune 
Fra pochi giorni, anzi pel 45 del cor. 
rento mess, garanuno compiuti il ponte 
atabilo e la strada nuova, 
Chi è dunquo !a causa del ritardo? 


Asper. 
va AVVISO. de 
‘è chi desidera iuvestire, nel feb- 
bralo 1889, uu capitalo di Li 17000 
circa, dandolo a prostito preferibilmente 
so pu Comune. Condizioni da conve- 
nirst. ; 
Per ischiarimenti rivolgorsi : £. Vegol, 
fermo iu posta, Paluzza. 


Onorevolissimi Signori nostri clienti 


Come da precedente avvi e 
zione del Sema Bachi_ iu re 
sim sacundo- anno d'esercizio del no- 
stro istituto bacologico è subordinata 


1. Tatto il seme è tratto d 6 
di prestabiliti allevamenti Pisi gros 
riproduzione in Carnia e Canal del 
Ferro ; (documenti). ‘ i 

2 Tutte queste galette mediante sfar> 


fallamenti antecipati sono sssuggettata Î' 


ed un coscienzioso e minutissimo esa- 
me microscopico a fisiologico, e scar- 
tate assolutamente quelle che presen: 
tassero un qualche indizio d’ infezione ; 
questo è reso a tutti ostensi È 

3. Ua diligente e lungo esame sarà 
esteso ulteriormente alle farfalle tutto 
® singole. rinchiuse nelle cellula. ' 

La quantità di. seme cha speriamo, 
ottenere è di circa 4200 oncie, così sud! 
diviso : Ci 

î Inervciato giallo-bianco (300 oncie). 

| Giallo ricostituito per replicati in- 

craci (400 oncie). 5 Ro 

c) Cusidetto nostrano (500 

d) Puro nostrano 

e) Puro bianco giapp. 

Si lo cedo poi ad una delle due sa- 
guenti condizioni : Chi 3 
4. A pronto denaro, prezzi modicis- 
simi da determinarsi sul puro costo di 
confezione e delle conseguenti neccs 
dna spese. © spal 

A libera scelta da farsi dali’ Egre-” 
gie SS. V. V. dopo il prodotta, n it 
L. 14200 per agni oncia di seme di 30° 
grammi, 0 il 15 per cento sul prodotto 
stesso. 
Adorgnano, 6 luglio 1888, 
lannîs Giuseppe a Pascolini. 


ai 
Le nuove navi da guerra. 

E-co l’elenco delle nuove navi di se- 
conda classe per ja nostra marina da 
guerra. 

Marco Polo, ariete torpediniere pro- 
tetto, tipo Fieramosca, da iniziarsi ‘net 
cantiere di Castellamare. 

L mbardia, ariete-torpediniere  pro- 
‘tetto, tipo Dogali, in costruzione a Ca- 
stellamaro, s 

Etruria ed Umbria, arieti torpediniere 
protetti, tipo Dogali, commesse sl can- 
tiere dei fratelli O lado a Livorno. 

. Liguria, ariete. torpediniere protetto, 
tipo Dogali, commesso al cantiere Ane 
saldo. 

. Piemonte, ariete-torpediniere protetto, 
in allestimento presso il ca tiere Arm- 
strong a Newcastle. 

Navi da guerra di terza classe: 

. Partenope, incrociatore torpediniere, 
tipo Tripoli, in costruzione a Castella- 
mare. 

Minerva, incrociatore tipo . Tripoli, 
commesso al cantiere Ansaldo, " 





‘oncie). bo 


{ poche oncie. 





Aretusa, incrociatore tipo Tripoli, 
commesso al cantiere Orlando. 5 
Urania, incrociatore tipo Tripoli, 


commesso al cantiere Odero di Genova. 
unieeee e n 
iggrande Magazzino di-Sartorie 


SPIETRO BARBAROÈ 
UDINE 


Stagione d'estate 


Straordinario assortimento 





camicie colorate... . aL 4,— 
«Grandioso assort mento 

cravatte seta .....aL L_ 

” » » > 1.25 


SPECIALITA' PER BAMBINI DAI 4 Ai 8 ANNI. 


deposito vestiti fatti in genere. 


Confezione sopra misura 
da L, 30 a L. 100. 
cow te Woo tp p: 


“Grande Deposito 


CARTA DA TAPPEZZERIA 
a prezzi di fabbrica. 


presso fa Gartoleria | <>; 
ANGELO PERESSINI 


la via Mercatovecehio 
« ‘UDINE, . 















-{{ nostri operai portano sec 
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A CITTADI 


Pollettino Meteorologio — 
Stazione du OT. 


Vonerdì 38-88 loreda. loro3p.loregplif 
on 








inn] 


Barometro diletto a 
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Uni 
Stuto del ciolo «|capert, [coport, 
Acqua cadente, MM |- ee | = "l'ago 








direzione ..| NE, | — INW|S 
Vento { Sltomogli I° | NY n 
Termos. centigrado;| 19.2 | 21.0 | 194 127, 


Pomporatura massima 24.3 { Temp, mivi 
a minima i21) all'aperto Bd 
Minime esterna nella notte 15,6 Ù 
Telegramma Meteorol 
SOSTE Ulticio Centrale di Robe 
1 1 ticconto' alle ore 8 pom. del 3 09054, 
Tempo probabile: 0!" 5 
Venti freschi specie settentrionali, cielo xy 
con qualche temporale sull'Adrial'co supero 


12.) Ion, Selsnit-Doda 
deputato del Lo Collegio U.tine, a 
udiamo, verrà anche ques'auto Te 
sare alcuni giorni delle vacanze il 
Friuli: o i 

Per le feste di S. Lorenz, 

Oggi, sl tocco, avrà luogo in Musi 
cipio una prima riunione di cittadia 
-chiamati.a .far parte. delia Commission 
speciale in assistenza degli assessori sig 
| Morpurgo e ing. Cauciani per cover 

tare il progratama delle feste e disporrd 
perchè questé abbiano ‘a riuscire di ge 
nerale suddisfazione!'‘i * 

.< - Comunicazioni 
della Camera . di Commercio, 

Tassa-di vendita degli spiriti La Ni 
rozione Generale delle Gaboile ha sp. 
dito il seguente telegramma alla R Ja. 
tendenza di Udine: 

&' Per spedizioni spirito e liquori dl- 
coolici, pendenti formalità sistemazione] 
servizio tassa vendita, potrà essere ri.| 
lasciata bolletta spaciale cicolazione, te.| 
pendono conto-sul registro di deposito, 
grossisti abbiano fatto denunzia rima 
nenzo senza condiziùni riserve. 

z -" À Direttore Ganera'e 
« Custorinan 

Ieri la Presidenza della Gamera di 
Commercio telegratò a Ministero delle 
Finanze: 

« Con telegramma 28 decorso Miui. 
stero Commercio partecipavami che Îo- 
tendenze Finanza furono autorizzate 20 
cordare pagamento tassa giacente spi- 
rito a;rate verso congrua garanzia. A 
tutt'oggi I.tendenza Udine mancando 
dette istruzioni, prego provvedere ur- 
genza. 5 + 











« Presidente Camera Commercio! 
; . «Masciadri » 
Per evitare malanni. 
Essendosi rilevato che carradori di 
varii Comuni della nostra Provincia fanuo 
periodici e frequenti viaggi a Trieste, 
conducendo ‘colà mercanzie nazionali e 
tornando ‘io patria con numerosi invol. 
ti di indumenti, stracci e  biancherit 
sporca che; dopo esagnitana la lavatura, 
riportano in quella,.città, il Prefetto in- 
vita i Siodac1 dei Comuni, ai quali i 
suddetti carradori appartengono, a ri: 
.volgere ta loro attenzione sopra u08 
talepericolosa industria, la quale po- 
trebbe.essere.facile-.causa di diffusione 
«di malattie, contagiose. ed infettive, di 
‘di cui whsono' sompre i germi celle 
| grandi città. 





Quiedi pro; D 
le. Ì iaocheria ed altri 0g' 
getti,allorthà giungono a destinazione, 
6 prima-di essere maneggiati dalle lt- 
‘wandaie, vengan Mati por lo meno 
cinque ore in outenenti soluzioni 
di sublimato corrosivo al due per mille 
allo scopo d’impedire la possibile pro 
pagazione d’infezioni. x 
Abbiasi cura che l’acqua dei tini, dop 
fattone uso, non vada ad inquinare la 
altre acque, ma sia dispersa. 
Siecome poi- è noto che anche da 
Venezia vengono settimansImente tra” 
dotti carichi di biancheria ed altri ef 
fetti luridi e cenciosi a lavarsi nelle 
acque di questa provincia, specialmento 
nei Comuni sulla destra del Tagliamento, 
così anche per detta biancheria ed e" 
fetti dovranno: osservarsi le cautele è 
prescrizioni di cui sopra. ‘| i 
Una egual pratica precauzionale sat 
altresì da atuvarsi per g'i effetti di 
biancheria e vestiario non lavati het 
o al ritorno 
Uogarico 
a il va 
fran 








dai paesi del’Impero Austro 
‘e Dantbiani, ove spesso domini 
‘juolo, chè poi viene seminato con 
| quenzò in ‘questa provincia. 
° Disgrazia. “i 
Certo Vigi Orgnan, travolto sotto fe 
‘carro, stamattina, in via Bortaldia, JA 
portò varie far ite a contusioni abbastati; 
Agravi. Il dott: D'Agostini lo medico, 
cucendogli alcune ferite. 





Mandella F 
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gioni sulle fal 
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Ù Koo polo r 
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falaficatoro, è 
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Menegazzi 04 
cho tale divi! 


1882. 
Lenardon ] 
Vito, dichiari 
fenogazzi. N 
Fu colpito di 
verdi gioroî” 
di sua vita. i 
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Ja monte fer! 
siava itoméa 
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coerenti. 
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possa dire "e 
iorno di-Ne 
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La circost 
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i c Lonto: i 
‘TESTAMENTO FAL 
Udienza ant. del 3 agosto. j: «I°. 
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) bed s 
Mandella Felico ‘maresciallo dei reali 
cerabiolerì fu. incaricato «di Investiga» 
gioni sulla Calsità dol testamento di Moe.. 
negazzi Marco. - PI 
Nou potò ricavar nulla; solo che sÌ 
accusava il Giacomo Menegntzi como 
fals.ficatore, quando si seppe dalla falsa 
firma dot fratello da lui apposta alla 
cambiata già, presentata alla Banca, 

D.c Barnaba Federico, conservatore 
dell'Archivio nptarile di Udlino, consegna 
le copia dell'atto divisionale dei fratelli 
Menvgazzi ed Iseppi, dal quale risulta 
che tale divisione avvenno 11 49 Giugno 
1988. v 

Lenardon D.r Piatro, médico di Sau 
Vito, dichiara d'avor assistito il Marco 
Menegazzi nella sua ultima ‘malattia. 
Fu colpito da febbre tifoidea: Per di» 
versi giornì: vaneggiava, © nell’altimo 
di sua vita il vafeggiamento »era - for» 
tissimo e, tanto. che a qualsiasi domanda, 
la mento ferma. per un momento dé-' 
viava immediatamente dall'oggetto fis 
sato e le risposto erano ‘del'tntto in- 
coerenti. ' " : 

L'avv. D'Agostini deminda se Ìl testa 
possa dire che il Marco Menegazzi, nel 

ioruo di Natale 1885, sia stato in casa 
del fratello Giacomo a passarvi la festa. 

La circostanza è. cobfermata anche. 
dal‘dott. Barrisbaji è viene: soggiunto 
che'it Marco Menegazzi avrebbe dichia 
rato poi, quello essere stato il più bel 

iorno detla sua vita, . i... 

li Presidente diémianda silla Centis ed 
al Santini se il Marco Menegazzi era 
di principii cristiani 

Dalle risposte ottenute risulta che il 
Marco Menegazzi era religioso senza es- 
sero bigotto. 1 

Chiamansi i periti a dare il loro re- 
spouso sugli studi ed esami «fatti dai 
documenti presentati in causa. 

Pamzzoni prof. Luigi, uno dei tre pe. 
riti d'accusa, basandosi sulla perizia g'à 
fatta e sull'esame di nuovi documentt, 
dichiara falso, assolutamente falso il‘ 
testamento del Menegazzi Marco. 

Si dà lettura della perizia d'accusa 
precedente, che occupa quasi tutta la 
seduta antimeridiana. 

I quesiti sottoposti si periti erano 
due : se il testamento era falso ; se lo 
aveva falsificato il Giacomo Meuegazzi. 

La perizia rispose al primo quesito 
nel modo che riferimmo : il testamento 
essere falso. Quanto al secondo quesita, 
disse non aver potuto stabilire che il 
Giacomo Menegazzi lo abbia falsificato. 


Udienza pomeridiana: 


L'udienza pomeridiana è tutta assor- 
bita dalla perizia di difesa. Parla il pe- 
rito prof. Andreoli Eliodoro di Milano, 
ed esprime il ‘conviùtitnento nel quale 
vennero i periti di difesa, il testamento 
non essere falso, ma. scritto di proprio 
pugoo dal Marco Menegazzi. Spiega le 
ragioni ‘chevinidusédro la perizia a di- 
fesa in tale convinzione» — <--- * 

Il perito prof. a -di Venezia si 
associa a Quanto*disseil suo collega. 
Anch' egli cotichiude colle parole : 

— lo sono convinto che-il testamento 
io dal Menegazzi 














CI 


Marco, . : 


IP. M vortebi 8 che i. periti esa. | 


minassero se : la "lineatura. del foglio 
dove è scritto,il testamento, venne fatta 
amano, e ‘quali ‘ASduzioni se ne pos- 
sano ritrarre, 


Il prof, Andreoli osserva .a. questo. 


proposito; ‘ch'egli, pur non essendo car- 
tolaio, dopo esame e confronto della 
carta sulla quale è scritto il testamento 
colla carta dei registri del Marco Me- 
tegazzi, ha' potuto accertare che la 
la carta è del medesimo impasto e fur- 
mato. ra 

H Presidente dichiara levata la u- 


















Una bel casetto è; tocesto a due 
giò persone, il sig. Francesco. Ceriani, 
proprietario dell'albergo alla Bella Ve- 
nezia ed il sig. Carlo: Bandiani nego- 
Zianto di quì: Ta 

Uno dei soliti truffatori capitò ieri 
tra noi, ed al Caffè della Nave si im- 
battò ael commissiougrio Vittorio Pas- 
samonti, al quale chiese notizie per un 
albergo, si . 
vessamonti lo‘ condusse alla Bella 

"emezia, ove mabgiò e bevetta per be- 
nino, e dormi, E dando in pegno al 
Waprietario una cambiale evidentemente 
ca per l'importo di |. 220, a carico 

i Aotonio Biaggini = creditore Bor- 

lo Menegotti, (così gi indirò il mes- 

Bere) estorse al sig. Ciriani |, 5. 
popo, si recò dal sig:-Bandiani e qua. 
ificandosi per mercante*di ossa, spiluccò 
a quel signore |. 25, colle quali prote- 
n doversi recare a Passeriano dal 

0. Manin, per trattarà in argomento. 
* Bortollo non $i è°fatto più vedere 
# Scappa ancora! Agviso agli inge- 
DE Perchè chi sn quafite cambiali può 

ai inventare costui È 

Del fatto fa inform 

ra, L x È : 
; Sembra che it signore sia stato ancora 

dite, qualche anno f3, alle- dipen- 


Soze del fi Î i 
Bisi oi fa negoziante sig. Francesco 
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| Francesco: Cernazai; vida . pali 





Un artisla. friulano. patriota, morto 4 
it Vadi dar, di ioni), © 
“Il carattoro violento dol Lay, nou. ine 
‘timorì mat nè punto nè poco, il nostro 
artista prigioniero, quando quello lo re- 
darguiva por le suo ossarvazioni o por 
corto esigenzo che il Faatini proten= 
dava fossero osservato, perchè contem- 
piato nol Regolamento carcerario, non 
solo per lm, ma por tutti i prigionieri; 
ai quali rectami però il Lsy talvolta 
cedeva. ti cea 

Sebbeno prigioniero, il Fantini eser- 
citava una certa autorità sugii adatti 
alle carceri, cd arguto com’egli ara, 
non mancava di ‘motteggiarli quando 
gli. capitava il destro, 

Finita ‘la seconda prigionia, il Fan- 
tini ritoînava in Tricesimo presso le 
sue dilette sorelle, dedicandosi al .la- 
voro. Net 4851 fu in S. Giorgio di No-, 
garo a dipingere una \jpilg ‘per quella 
Chiesa parrocchiale, rapprosentante . la 
morte di S. Giuseppe ; altra ne eseguì 
poi per la Chiesa di Carlino ; è dipinse 
degli affreschi allegorici nel palazzo del 
barone Andriani. È 

Ritornato in Tricesimo, fece dei la- 
vori per-ia casa Turchetti, altre opere 
per privati e Chiese di quel Circon- 
dario; eseguì varii quadri. uella. 
pella gotic& delte Povarelle “in Udiné;. 
per commissione di mons. Canonico: fu 
‘per. la 
Chiesa parrocchiale di Artegna; dipinse 
varie battaglia, caccie, ecc. 

















| » Poscia si recò a Trieste ‘ad eseguire 


up grandioso dipiato : La città di Bre- 
scia che fa omaggio all'Arciduca Mas 
similiano d'Austria, — per î benefici 
alargiti da questo principe alla detta 
città nell'occasione della sua disastrosa 
inondazione. 

Questo quadro, asssi encomiato, fu 
commesso al Fantini da una Società. 

Esèguì quattro Evangelisti per la 
Uhiesa di S. Giacomo apostolo di Udito, 
e varie opere per la famiglia Hirschel 
in Perciuicco, dove sgraziatamente fu 
per la terza volta arrestato per discorsi 
sovversivi tenuti coi parroco dì quel 
“pa:se; ma per, intervento della fami- 
gua Hirschel fu posto in. libertà dopo 
tre mesi di carcere. 

Vers» il 1857 gli fu concesso di poter 
stab Ins. 1 Udine, ed ebbe studio nei 
locali della Madonna delle Grazie as- 
sieme al distiuto pittore Picozzi di Mi- 
lane, uno degli. eroi delle Cinque Gior- 
nate. Il Picozzi' aveva perduto in quel 
fatto d’armi il braccio sinistro. Ia que- 
sta circostanza'il Fantinì Strinse ami- 
cizia col pittova Pagliarini di Ferrara, 
col Lorenzo Bispchini e Ferdinando Si- 
moni, i quali avevano studio nelle stanze 
É piau terreno di quella località. 

Io questo periodo di tempo il Fantini 
lavorava tranquillo, not tralasciando di 
fare qualchs visita agli amici e discu- 
tere di propaganda politica liberale, 

Venuto il 1859, liberata -la Lombardia, 
egli si decise di abbaadonare la Patria 
“nativa e portarsi al di là del confine 
«dirigéndosi «Alla volta di Parigi ove a- 
bitava una sua sofélla, coll’ idea di fare 
in quella capitale dei buoni affari con 
“molti oggetti d’antichità da lui posse- 
duti, e lavorando dell’arte, sua. 
‘Prima d’intraprendere tale viaggio 
volle. dipiugere i ritratti di due grandi 
‘italiani: Giuseppe Mazzini di cui pro- 
fessava le teorie, e Gidisebpe Garibaldi. 
Erano due magnifici, ritratti che «lui 
ebba cura di collocare ne' suoi bauli, e 
salbtati-gl amici se-no-paril beato e con 
tento di toccare alfine quel sudio hbero 
d'Italia per cui egli avea tanto. sofferto. 

Giunto ‘în Ferrara sano e salvo, nel- 
l'indomani fu all’ albergo ov'dra allog. 
giato perquisito, e sequestratigli i due 
| ritratti venne cacciato in prigione. Que- 
sto fu ua colpo terribile per |l povero 
Fantini; restò come inebetitg, il co 
raggio tante volte dimostrato nella, sua 
prigionia sotto gli austriaci, si; dilegnò; 
volle sapere il perchè di tale isopruso, 
mai nòn lo seppe che circa 20 giorni 
ffopo il suo arresto quando fu messo iu 
libertà mediante il pittore Giovanni Pa- 
*gliarino ‘ritornato «da poco in Ferrara, 
sua patria nativa;-il-quale gli professava 
sincera amicizia.-ed era delle istesse 
idee politiche. È 

Ciò succedeva sppunto all'epoca che 
il ministro dell’ interao, ordinava ai pre- 
fetti del regno è sopratutto a quelli 
delle Romagne di arrestare Mazzini 0 
sorvegliare i suoi partitanti; poichè il 
governo era Venuto a cognizione che il 
grand’uomo avea sbbandonata Londra e 
viaggiava incoguito |’ Italia per'far pro- 
paganda repubblicana appoggiata da Ga- 
ribaldi. Noi lascerémo alla storia i com 
menti di questi fatti. S 

Ii Fantini dunque fu tenuto per uno 
degli emissari mazziniani e perciò ar- 
restato. Messo, în libertà continuò a 
malincuore il suo viaggio fino a Parigi 
ove lo colse grave .:malore ed ‘in tale 
città lasciò Ja vit 

Fu assistito con. grandi, cure della 
sorella e dal coguato. Ebbe splendidi 
funerali con accompagnametito di ar- 
tisti connazionali rési 
pitale e di molti 
Così finì Ja .sua ba 
ste bravo artist 
triota -i cui sentimenti di fibertà non 
erano ispirati nè da .vanagloria. nè. da 




















































































.tadina eseguirà domani 5-gurr. alle ore 
‘71 2 pom., sotto la Loggia Munici- 
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toré:Luoa Madrassi, cho vivo È 
. a. | A Pleco. 
. > L'arrivo:del prete. 

È atato condotto oggi, in vettura, da 
Codroipo alte nostro carceri quel prote 
di Pozzecco arrestato per ‘accusa turpo. 

Cane smarrito. 

Tori l’altro sera, fuori porta Venozia, 
si amari un cano di circa dieci mesi 
e che rispondo ai seguouti connotati : 
razza spinone italiana (pelocco); nume 
Brin, coloro grigio u'macchie calffò, 
tutto tosato mono lo oreccliio o la punta 
della coda. pr : 

Maucia competente a chi saprà re- 
stitulrlo al proprietario col mezzo del 
nostro nfficio. ‘ Dn 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda cit- 


palo : 















41. Marcia Arnhotd 
2. Sinfonia « La Stella -del 
Nord » . Meyarboor 
8. Valzer «Nel paese delle 
canzoni » Fshrbach 
4. Duetto Finale H a Jona» Petrella 
"1 «C Bizet 
LarFieràa >‘. Iuòg } 
'ollettino la Prefettura 


-Iadice della puntata 41.a; 1888 
Circolare prefettizia 2 luglio n. 35687. Soppres- 
sione delle controllezie e consegue di piante — 
Simi!e"8 luglio n. 17995; che comunica una cir- 
colare ministeriale sulle domando di sussidio per 
danni recati dalla grandine o da uragani — Siuilo 
Mo p. 1839). Nuovo modulo per contabilità 









ica dei trasporti carcerari e corpi di reato 
ile 16 laglio n. 48463, che comuaica il re- 
golamento per l' approvazione di cavalli stalloni 
destinati alla mopta pubblica — Simile 16 Iuglio 
nu. 18395, Strade ordiasr 00 ferrovie interessanti 
la difesa nazionale, Smile 17 luglio n. 13898, sulla 
produzione della atatistira sul raccolto del riso -- 
Simite 17 luglio n, 427 Gab. Salla partecipazione 
di decesso di ufficiali in congedo — Simile 18 lu- 
glio n. 18867. Ricerca di notizie circa gli esposti 
o trovate:li ed alla infanzia abbandonata — Con- 
siglio Scoluatic», Concorso a poati aussidiati presso 
le regiò scuole normali femminili di Udine e San 
Piatro al Natisone e maschili di Padova e Sacile — 
Circolare prefett zia 2! luglio n. 19201. latituzione 
della vice - direzione compartimentale del catasto 
in Va ia — Simile. Sul riparto del aussidio si 
Comuni per spedalità nella monarchia Austro-Un- 
Burica — Concorso per la nomins a sottotenente 
veteripario nel Corpo veterinario mmlit.re — Cir- 
colare prefettizia 25 luglio n. 1989, che richiama 
il rapporto sulle mepotenzioni atrada'i — Simile 
27 luglio n. «457 leva, Reniteoti slla leva sulla 
classe 1868 — Simile 28 luglio n, 19810, Premis» 
zione dei vaccinatori benemeriti pel 1886 — Simile 
29 luglio n. 15979, sull’ importazione di biancheria 
ed altri effetti non lavati «= Concorso suppletivo 
ai posti vacanti nelle scuole pubbliche elementari 
— Circolare prefettizia 30: luglio n. 2010î, che 
comnn ca una circolare ministeriale suli' esame 
pratico delle asercent: abusive )’ oste'ricia — Si- 
tuile 31 luglio n. 14927, che richiama. ua elenco 
delle acqu ‘’nbb'iche. 








i 
Stimatissimo Signore, 

Grazie al Cielo siamo finora esenti da 
qualsiasi speciale malare in merito alle 
di Lei-a:Pillole dei Frati» che dalla 
mis famiglia tutta, vengono adoperate 
come preservativo e per combattere la 
abituale stitichezza emorroidsria e man- 
tenere così‘ in ‘stato notmaléè le ordi- 
narie funzioni del corso e sotto questo 
sspetto io le ritengo utilissime perchè 
l’uso delle medesime ci fece riportare 
da tanti anni i più benefici effetti, tro- 
vando perciò giustissimo di raccoman- 
darle a tutti quelli che soffre dei 
preaccennati incomodi. Con vera stima 

Giacomo fu Nicolò Corva. 


VOCI DEL PUBBLICO. 
La fontana, . 
nel giardino pubblico. 


Con piacere oggi abbiamo osservato, 
che si cominciano le escavazioni per co- 
struire uo Jaghetto-con zampilio d'acqua 
nel centro det circolo grande del nostro 
pubblico giardino. Speriamo che, 1ale 
lavoro -sia'stabile avegdo riguardo alla 
vita-che darà quei giuocord’acqua fra: 
quelle rigogliose piante ed a 
che si :potrà godere intorno’ ‘a° 
vasca. l)all'effetto stupendo che si avrà 
in certe ore del giorno si potrà giu- 
dicafe, quando l’opera sarà’compiuta. 

Cosa fanno qui? diceva uno che .0s- 
servava le escavaziovi. Hanno idea di 
fare uo altro staguo sinilò è quéllo che 






esisteva un tempo e dove inòlti-sFidite- 
RO 


gavano? EA 

Non sarà uno stagno, signore, ma un 
laghetto di acqua limpida e -freses come 
si trova in tanti giardini pubblici 
privati e per evitare malanni’ si potrà 
ciugerlo di semplice balaustrata di ferro 
come si vede in. tante città ova domina 
il buon gusto artistico e non la critica 
per ‘progetto: | "UA PO 

Un desiderio. 

Teri leggeîmmo che il solo Veloce Club 
tidineso parteciperà agli ‘spettacoli per 
il S. Lorenzo, 

‘Org diciamo noi: e non potrebbero 
partecipare al fastiva! arithie le altre 
società cittadine, fra quelle che possono 
dare qualche spettacolo che -diverta-il 
pubblico, onde dare maggiore attrattiva 
alla festa? . 


Gazzettino commerciale. 
Mercato del pollame. 
Polli aì paio 


Galline 
Anitre 






















*. (Riviota notilmanaie). 
È Barre. 

- Egco tomo sl:‘quotareno. circa 700. 
chilogrammi di burro venduto in questa 
settimana sulla nostra.piszza compreso 
fl dazio di città:0 


sei 









RACCOMANDASI 


IeBerisontgion Zali, Sesimima fi 


rimedio iufullibilo por la totale guarie 
griona dol Call af piedi — La 4 at fi 



























Ki. Lattorio da L. 0—-20— 
3° Carnia ; Uso » 100 | MM IfliSire di Camoniftlaa Sen pa 
» 850 Tarconto » 175 » 1.80 co, indigentioni, colicho, disturbi nervosi 
» 350 Slavo » 1.05 31.75 od'intorici, dolori di teata, insoriniv, di 


ficili digentioni, digsurbi varminoni,e 
uso dell'Eiisiro di Gue È 
— L. Lul fluo, — 1,3 In 









Mierceate granario. 

Ecco i prezzi praticati per Ettolitro 
oggi suila nostra Piazza, prima di porro 
in macchina il Giornale: 

Granoturco comuno  L. 41-— a 1225 
Frumento nuovo 12 — » 1350 
Sogala 860 » 930 


Biercato delle frutta e legumi. 
Persici al Kilog da L. 0.19 a 0,34 











bottiglia. 


Le Pillole di Gelo, niro 


— Adottate du molli Medici o da varif inti= 
M tuti Saoitari per la loro affiencia 0 pro- 
DI priotà di guarire radicsimento tale di- 
Mi sturbo. — L. 1 ia ncatola, 
Preparazioni speciali della‘. É 
Premiata Farmacia 




















































































































Pera n » 005 » 0.12 VALCAMONICA et INTROZZI 
Ura nora » » de » ca di G, INTRUZZI. 
va bianca » »: » Tea dr 
Gomnioie =» 3-= > 010] QI} puano conte miao 
Lio "3 F00r00]fÌ fosti ia 
n . Ja 1) peneo la itto 
fagiuoli » » 010 » 018 È farmaseatiche Sinicini Francesco -_ 
i pr tti — 'abris > lessi 
Pegoline R 2 200 ì do Bosero Augusto — Pilipuszi — Comelli 
umidoro » » 0.12 » — Biasio Luigi — Marco Alessi — 
Patate » » 006 » 009 De Candido, farmacia al Redentore 
Piselli » » 0.189 0 fn Gemona presso il farmacista Luigi 
. Billiant © praaso le principali, Farmacie 
e Drog! A 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


L'Austria dà ragione a Crispi, 

Wienna, 4. Ua comunicato ufficioso 
al Fremdenblati dichisra che le capito- 
lazioni non sono applicabili ai sudditi 
austro-ungarici a Massaua, e debbono 
perciò assogettarsì alle leggi italiane, 


La Reale ed antica Farmacia È 
F, PITTIANI* 


FAGAGNA 


Prov, di l'dino) 


Il conflitto italo - abissino è d’affittarsi col Lo Otlobre p. v. 
a condizioni convenientissime. — Il Co- 


alla Camera inglese, È i«mune di Fagagna fa oltre 4 mila abi- 
Londra, 4 (Camera dei Lordi). — ; tanti — I limitrofi Comuni di San Vito, 
Lord Napier chiede se sia possibile ; Moruzzo, Rive d'Arcano, non hanno fàr- 
uria mediazione fra l' Italia e l’Abissinie, | macia — I mercati mensili di Fagagna 
Lord Salisbury risponde esaminando gli ; oo Freguentatisiini. Avv shocialo la. 
impegni assunti dall Inghiiterra col trat: } gj poveri Dista chilom 15 dalla città, 
tato. Hewstt 6 conchiude affermando la ‘ è Ja farmacia è situata sulla strada j. 
speranza che il corfluto fra l' Italia e ‘ * 


provinciale Udine-San Daniele. 
l’Abissinia sarà evitato, ma noù potersi AI Conduttore viene concesso lo smer- 
rivolgere all’ Italia dopo l'insuccesso 


cio del PRO premi .to Amaro Poli 
della mediazione. I Governo desidera | Amaro F. Pittiani /larto usata nelle indi 
quanto mai d'impedire una collisione sposizioni dello stomaco]a condizioni dî 
e cuglierà con grande piacere qualun- 


speciale favore. i 
erà Rivolgere, entro il n. v Agosto. offerte 
que occasione sembri facilitaro il rista- 
bilimeto della pace. Granville approva | 


alla Signora Mlarla Asti ved: Pit- 
tianî, o Prof Dott. A. Pîtiianî c 

la dichiarazioni di Salisbury. L' inci- . 

dente è chiuso. 


Fratello — Fagagna. 
La situazione in Bulgaria, 


. 
Avviso. 
Vienna, 3. Qui sarebbero giuuti te- 


La vera acqua di Cilli, adatta a 
legrammi privati dalla Bulgaria i quali | prendersi col cividino, è quelta che ven- 
dipingono come seriissima la situazione 


desi presso i sottoscritti, che ne sono 
presente del principato. Il principe Fer- | gli unici depositari. E la più alcalina, 
dinaodo si preparerebbé alla partenza. ! 


i a più pura, la più ricca d’acido car- 
II ministero è in aperta scissera. La | bonico delle acque alcaline conosciute. 
influenza russa'è in sopravvento da per ; 


La migliore e più salutare bevanda da 
tutto. 
Grecia e Turchia. 
















si 













































































prendersi, specialmente mescolata col 
vino 0 con COMETA di frutta. Dagli 
i attestati di diverso primarie autori à 
eten pavo, atto da | nica irrogate 
e di rendere ancor più stretti i buoni j:nella affezioni: degli “organi. respiratori 
rapporti fra la Grecia e la Turchia, in- è contro 1 Catarri delle "atomapo,: i poni 
caricò la Porta di dar ordine .8 Mona- | di.fegato, Il pozzo, soe.-Pol came rico: - 
stir perchè sieno -ristabiliti 1° rapporti stltueate nè la COVA GIceaza della ul 
Ra î terita. endito al minuto presso il 
ufficiali con quel console greco Panuria. ' Caffè Corazza e l'ex Drogheria 
Austria e Francia. ' Andrcell. ced all’ingrosso net su- 
Parigi, 3. Il Temps ‘acnuozia 103 Lente: 5 ; 
{ essere insorto. alcun dissersn politico Fratelli Dorta Si 
È fra la Francia e l’Austria-Ungheris. Per 000000000000 00G 
: impedire Mida: niotilie nno dlimore] , YUn piacevolissimo regalo a tutti ì bambinî @ 
1 malità, e fra altre la presentazione del | 
“* ‘certificato d'origine. L'Austria Uogheria,.'. 


Grande magazzino — @ 
ni 





che per ciò veda limitato il suo com»! 
mercio diretto colla Francia, ‘ha pro- | 
posto alcune modificazioni, cho sono ora 
esaminate dalla Direzione della Dogana 
di'Parigi. . 

Si attende prossima una decisione a 
vantaggio dei due paesi. 


PROFUMERIE, MERCERIE MODE 


ALLE 


QUAnTRO SPACIONIE 


Mercatovecchio N. 5-7 


AUGUSTO VERZA 
UDINE 


2307 o. 1 i 
("reno BJOUTERIE aioaitoLiÙ ci 


L. Monticco, gerente responsabile. \ 
——#—1——<<P——1Y#6$&6T 


Avviso: interessante 


Sono da affittarsi in Pelmanova pei 
prossimo novembre i locali del grande 
caffè in Piazza Vittorio Emanuele di pro- 
piîetà Caffo, ora esercitato da Domenico 
Moro. 

Per trattative rivolgersi alla proprieta- 
ria in Palmanova signora Felicita Caffo» 
Cavalieri, ed in Udine allo studio degli 
avv. D'Agostini e Bertacioli. 


n —_____— 
Il sottoscritto si fa un dovere di pre 

. venîre. gli Onorevoli Municipi che tiene 
in vendita SCALE SPECIALI per 
-Pompieni giusta i più recenti 
modelli. ; 5 

, Costruisce SCALE a peszi ed a 


È 
pd 
STAGIONE ESTIVA 
0 ricchissimo assortimento 
Qventagli — Ombre!tini — Paracqua — Baston 
Emporio 
Camteto da uomo di finissima creto gl 
colorato a variatiasimi disegni $ 
— colori garantiti — 
Qui vario qualità. 
0 Cantele da notte — corpetti è mu- 
tande di lana, seta e cotone, 
Straordinario assortimento :cravalte 
forme a atoffe — Fazzoletti. batrata fi 
puro liso. bardo traforato. Fazzoletti 
lino e cotone con bordo tessuto e stampato 
UN colori, disegni fantasia, orlati, con e senza 
‘Vestiti “da bambini 
Costumi da bagno perzuomo e bambini 
ne À if Guanti; calze,:miezzo calze d'ogni qualità 
‘rrinpone | Crochet) con la’ massima Ouistei fantasia ultimi novità, piumo, fiori, pas- 
precisione je solto la sorveglianza del È ricamati in tutti 1 colori. - 
signor: Capo dei Pompieri di Udirie. DEPOSITO TENDE TRASPARENTI. 
ANTONIO BADINI et Comp... } QUn piacevolissimo regalo.a tutti bambini @ .. 
Va Venezia N. 19. cceoceccco00cocvooà 


Go0c0000 


od 












Articoli da viaggio. 
$ 
ò Camicie hlanche e mutando da nomo 
— Busti da donna e da bumbioa îì 
viziale, 
samanterio nere e colorate, pizzi c tallì 














LA PATRIA DEL FRIUL: 
















rleovoiio enctastvaii 
ROMA, Via di Pletra ledel 


"LE INSERZIONI "° "==" 
ORARIO DELLA FERROVIA. o — 


da Udine- Remanzacco « Cividale 0 viceveras 








VENEZIA, 2, trandita ge MILZA! 0, 

















PARTENZE ARRIVI RARTENZE ARRIVI Ital, 283 n 94.08]| da 97;It 9, 
da Udine | ;nRemanzacco n Cividale * da Cividati n Romunzu0s0 n Udine a nt Se d700 è Iole Lande dn 2.28 1 
ore 7.47 a. im 01084 e, [m.[ora 8.19 a, [n sore 7. mm oro 17,19 # fu,[ore 79° a, “att a Iuzson Veneta inl[Carabi Prancia de t100.a0; 
10.20 a. (im mf 10.52 a, fu È vo fu Bata Mi sett eine ata dt6, tia ti 100. vieni Rerlino da 
199 m tm. 92 pl 125 p 12% pi lu 1237pon Nunea di Credito lead 
dA o. 488 pi |. 3 “D10 po fuel 3960, se | renna 360 a 68 1 HR 2 iena, ita 
&30 pm ml 98 p. [ro RU bi fu] ©? j. 0 [Società Veneta di Contrur, piana 791, 112 Cambi Loa» 
i i dr o Rot | Ea Ea e M 67 08 
da Udine a Venezia è vicovorsa da Pontebba a Udine 6 vicoversa |a co Veni. OUuliga= Ln Nacr 082. A0 
“adv ]_ ARRIVI PARTENZE ARRIVI, PARTENZE ARRIVI |]PARTENZE © ALRIV: Lioni Preto Venezia RATIO o tl n 9 a balsa 
la Udino a Venezia ida Venezi: Udine, i N 3 Germani Tie 
cia a fadore P18 all'oro de ma. lore 7.98 a, il Usino | |aPontabba](gn Pontoiba| | a Udine | Sitia da 15900.£ 
5.10 al 937 a.lj bid alfo LO a .[o.foro 8.46 a-f|oro 6.30 a. fo.[ore P.10 8° |12395 a tremesi da 123.36 985. Ax.Par. Mod, 635,00. 
10:19 elà:| 1410 pl 118 afo|  3ddpab kt" n}: + Sbacildf 10.9 a' In 123,30 Francia nconto 9, |] ROMA, 2. Iendita 
12.50 p.lo.| 9.16 pi 915 pid] * 6.14 lo, 2.24 p. [o.j 46 p' fa vistuda 10020 100.6) Miuna 97.28:A2, Banca Go» 
Gu nio ro. dn 36 Pi se pu[o. fo‘ sun bd i 9 1a o. (E p o Pa i pat 3) vi i linurale" 670,00 
p. | pra LI ld. » 35 p. 1. 20 L° [25.18 a 
pi è pelo * sl » r rano 
da Udine a Trieste è viceversa SC ta ato £,, Chiusa R. 
I bon? x è —. 3 Vienna - Trieste , Rendil 
PARTENZE ARRIVI. PARTENZE ARRIVI Rconto 4° a vista Svd?5] a O “ 2. Rendita 
da Udine È a Trieste da Triesto ‘a Udine MOBute1 Paszi da 20 fe, = [iguat, dep” 8890, 
ore 2,50 ant. miato love 7.47 ant. oro 7. aut omuibus fora 10. ant. VALUTE: Bancanotte Au- [oro 1111 "50, ae 123.30. 
7.54 aut. | omuivua 1181 aut. | QI0 » omnibus 12,30 pom atriache, un fiorino franohi]j Napoleoni 9.73 1 . 
It, aut.{ omnibus | 12.33 a Cormone 4.50 pom, | omuibus ‘88 204.78 a 20514,. / Mano, 2. Hend. Ital. 
3.50 pom, | onmibua 7 3ò pom. AT 4 9, pom, | raieto LI sot, SCONTI: Banca Nazionale [[97.42 iSevali 97:37, Nano» 
6:35 pom,j omnibua 105 pom. da da Caron; pome miato ai pom. 512 | Banco Napoli E 
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Tonico ricostituente” dal Sahgue 


Attestato medico. 


Orologi d'oro e d' gògenio 
Pendolé, Candelabri, Sveglie 
Orologi da muro 
Catene d'oro 6 d'argento 
bijouterie, Pietre preziose 
Posate e Vasellamijd’argento 
Decorazioni per ordini equestri 


COMUNE DI MILANO 








RERVIZIOSA SANITARIO 


SI ASSUMONO COMMISSIONI 
per. lavori e ripara. 
zioni in orologi ed 
oreficerie. 


restarono sorpresi de’ 


di Seltz. 





«como Commessati ;.. 


«Podrecca Giulio. 


GENER 
RON Società riunite " € € 


‘> 





FLORIO e RUBATTINO 
3 9 
“- Cupitate: Statatario 100,000,000 - Funeaso © versato €, 
Sa " 55,000,000 P 
< 35% __ 
“e DE >” 


COMPARTIMENT "DI GENOVA 
Piazza int Hiijitio Braziohe Prildpe 





Linee Postale del Brasil, la Plata ed il Pacifico 
Partenze. nei Mesi di AGOSTO e SETTEMBRE 1808 per 


RIO JANEIRO, MONTEVIDEO, BUENOS-ATRRS 


per MONTEVIDEO e BUENOS. AIRES 
AA postale Giava 3 * partirà 15 Agosto 1888 
7 » Birmania » 417 >» » 
ko» » Archimede » i Settembre» 
» » ReginàMargherita» 15 >» >» 
per RIO JANEIRO e SANTOS 


Vapore postale Birmania partirà il 17 Agosto 1888 
» ‘» Adria » 8 Settembre » 


» » Marco Minghetti» 2 » » 
per VALPARAISO e CALLAO 


UL gcalî del Pacifico” sani difttta ogni due mesi 
°' * Vapore Postale Giava partirà l'8 Agosto 1888 


Dirigersi:per Merci e Passeggieri all UFFICIO DELLA 
SOCIETA in UDINE Sla Agulleja num. 94: 





o, uni 


Farina alimentare razi dale per i Bovini. 


$ Numerose esperienzo praticate con Bovini d'ogni età nell'alto, medio 
SZ e basso Friuli, hanno lumfnosameate dimostrato che questa Farina” di 
SQ a002' altro ritenero il migliore e più conomino di tutti. g 

























specia'e importanza per la” nutrizione dei vitelli, È notoî 
nell'abbondara il latte della madre,’ deperiace non paco ; 
Farina non solo è im edito il deperimento mi è migliorata la nutrizione 
- @ lo nvi uppo del? animale progredisce ili pidamente, 

La graado ricerca che so ne’ fa dei nostri: vitelli sui nostri mercati ed 
il caro prezzo che ni peguno, specialmeute quelli bene sllévati, devono 
determinare tutti gli allevatori ad approfittarè, Una dell prove del realo 
merito di questa firiua, è il subito aamento del latte nelle vacche e la 





€ sua maggiore densità. 
NB. Recenti esperienza hanno inoltro provato che si presta con grande 
vaptsggio anche alla nutrizione dei suini, e per i giovani animali spec te 
mente, è una alimentazione con risultati insuperabili. 
Wl prezzo è milissimo, Agli acquirenti saranno tmnpertie 
neccessario per l' uso. 








a miti prezzi: 


+1} 





i È % 
e 


Ca PARIGI, 1 Rue de Bel RI,ANO; Via della Shin 10, — 
% vi Cra MEER 
















6 
Di Vo. Marohi 123,4 9uAll -Itatia}4330 a 4850. Boo- 
liponi 


7 FERRO Rn EISLERI| LaporatoRIo * P IROTECNICO 


lano _- FELICE. BISLERI =- Milano 
Liquore di Dibita all'acqua di Sette, Soda, Caffo.-Fino 6d anche solo. 


‘Ogoi bicchierino contiene 17 sentigrammi di ferro sciolto 


Mitranoy 44 agosto 1887. 


To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato | » 
in molti casì d' anemia ed affini il dis into Liquore FERRO - CHINA 
iBISLERI e sempre con brillanti risultati: Merita lodè anche per la valida | , 
azione nel combattere le infesioni miasmaliohe eco., ecc. Riforza mirabil- |» 
mente le fibre ‘estenvate da lunghe mialtittie è convalescenze. Quindi per 
la verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 

To stesso, poleì - sul mio organismo studiarne | efficacia per grave 
dispepsia’ in causa di prolungato catarro gastrito.1 Molti miei egregi colleghi, 
‘ splendidi risultati su'di. me ottenuti; (ed in breve, 
tempò) da sì prezioso farmaco, che îo' solitamente adoperavo unito all'acqua 
GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


“Medico Municipale. 


Si vende în Udine nelle farmacie . Bosero ‘Augusto;  Gia- 
ini Frapicesco, Fabris 


Angelo e Girolami - Filippuzzî: “Tr Cividale presso la farmacia 
Prezzo Bottiglia grande L 5.60 mezza Bottiglia L 3. 
























lano(te italisiaò da 490% a ‘0 giù, De 
8.65, Dette Garmaniche dal oa ro dg È DA 
6030 n 00,45 * 11 || detta fa Carte 60 68 

E Send astra i parta Azioni. tabacoi Uta 
da’ 85:70 @ 85:85, Datte in 'ercam, 
Rrgenito da a eta 
400 da Ir a a0120, 

in 108;1 101,20, 

Rendita ungherese iu ca 




















LONDRA, 11 
06.1 Toglore alal 





Tendenza sempre ton, 
revole per la carta, în 

cial bdo per il «Me! 

simo ed UngAerese te carta 
mentre de Rendite in oro 
continuano ca essere de 
presse dal ribasso costante 
deila valuta. In chiusa di 
Borsa però i cambi accen- 
mavuno ad un maggior s0- 
stegno. & 


‘ci 
1.00 LÌ. BRRUANO, 2. May 
‘Trandita Itatlnosi da 95, L 104: 204 Atelrincha fog 
a 


#25 18. Graci50@40 San 3 n 43 Reni 
























TAI 


ta 3,0 
RIE dd dre 
1 | and, lina nie a, 
gi Londta 8.dL, Oogtt 
Otdie 


















È gherase -:397.50, 
ptrinco 434,7». Banca na- 
108,— Lome 

















di 
il gaudio est, 22° 
reatito an rlondora sconto 472.00 







































Fuofi Pir 





.Gercona, Centro ex 
cen RECAPITO E VENDITA 
UDINE + Via Aquileia: Num. 19 — UDINE 


‘n sottoscritto ha r di 

del Iuo tabesai citi onore di presentare il listino dei fuochi artificiali 
Non temenido concorrensa sia nei pressi come nell 

lavoro, spera « essere onorato di ip on i. n gere 





gliò Rizzeni 








N.o 100 Razzi a petardo falminaute (ultimo modello) . , Lire 15— 













>» » » .8 lafoini ene 004 00 00066 9 Zi 
» >» » Sant alare, dae a BE 
» è» >» si eu» Be 
» >» Razzoni,a sprpentolli giretti da s » 7- 
'» pioggia coldrate a. fischio ec » 15- 
Razzoni a paracadute, ogni pezzo » 2- 
N.0 100 Salterelii » d- 
» D- 

Correntini ogni, pezzo. . . . ; So 


2400 di 


ROERO dal E 


Oarilele romane ogni pezzo . 
Beugula colorati al Chilog 
Petarti falminanti da Cin 





13 comune pai 

Ruote volaintS all allozza ‘dei razzi’, . n» a Ss 1 DE 3 
Assortimento bombe {uso Napoli) da pino a più colpi di L 2 a4 i 
Torcie a vento . BIO . E 

Palloni serbostalici da I, 0.50 a 4150" RI 
Faochi da sala al pezzo Ce.tesimi & 

Micette per mortaretti eee ae el 


Mortareiti a' nolo N02 sr a 








eta 
ce 32 


Tiene assortimento polcere da caccia 
da camp oni ;- così pre ‘esegisisce Pride A TITO Aa 
rantepito sl Buon esta 5. il futto a pressi du conveniral ha 
a; pr ia i qualche entità, mandiire la” sGommissione otto 
| “FONTANINI GIUSTO. 
®* 
‘ Quest acqua rende. i | momento bipnoa 
© veliviata la pelle più firuina ed ha inoltre 
le proprietà. di far sparire le macchie dal 


viso. Unico deposito presso la Droghieria 
di F. MINISINI. 
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Enno 2 
ET 


Fest 





Popigli Sia 
n 
per! questo 

nere 


= 
fl Giornale osc0 
Le rnnsemer eee 





Dasvero ch 
muequo il P 
Vla in Itali 
cho nello fat 
giica 0. sfucci 
ogni ordine 
perdoro si | 
dsssoro, pers 
alle volto: .e 
proclamari 
in giudizi assi 
assurdo. Qui 
fare. del. pr 
so fingono di 
è visibile, © 
fanno ai'pug 

‘Così in rec 
che abbiamo 

5 











turbate lo;; Li 
‘ciò in.ira a 
l'Adriatico | 
cenno di qu 
dello dis&pp! 
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